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|. abi lupi rapici; Ina quarido si’ ninove da 


Rotti 21 novent 
dh ve bre: questo puntò, 6 sì ha' în tira la titan 


l'quillità delle anime ed i oro bisogni spi- 
ie _ CE rituali, ‘non: dovrebbe. essere; permesso..di 
DEDUZIONI: LOGICHE: 


‘l'atrestarsiv di botto: fattovil «primo: passo su 
La stampa clericale, sì è mositala nel | 


| questo sentièro?' 

Non Sappiamd, per esenipio, come nel 
> Vaticano. sì possa mettere, . d'accordo con 
l'quuesta preoccupazione pei bisogni spirituali, 
l’ affettato: abbandono: «in: cui si lasciò 
da tn ariti’ a questa’ parto il'cuilto nello 
«chidse. Ragiotiarido ‘d' tefidie dell ultima 
ehciclica, si, potrebbe domandare perchè, 
avendo-il Papa: la-libertà di:compiere so- 
| lennemento! lè» funzioni religiose; se ne 


vista' illo chigselifatta» dali Papa: Non vos 
gliattho' dita” chie di ld stritmpa' derivato | 
abbià riprovato. quell a risbliziohe, dg, pori] 
ben: sappiamo quanti È anche in quel campo, |. 
siano ivdissensi 07 le gradazioni; ma nel 
complesso e specialmente’: preridehdo dd: 
esamnittiàte' il cotitegiio di que giornali che 
sì mostrano più degli ‘altri artlenti iel'sb- l'asnigne è toda “2116 ‘initto “del romani 


stenere. gl’ interessì; clericali sì, può, giu- |. quella messe' di leligiosi conforti ché; se- 
dicare éhe ib.Papa -non-ha, trovato in condo ;Jui, discehdevano da quelle pompe 
questa. parto de'suvis‘amicirnò molto''in* |*dianzi usate, 

cordggiamento' a' fore ‘quello’ ché ta: fatto; 


nò gratido, AppiAuto, Lal riprova 


Se si: facevano» per. uno scopo morale, 
‘sì cede‘ che giovassero! religiosamente 
Lifonde, più | allit popolazione;  perciè: aVeridiosi libert 
dal modo con-cui-ne parlano, ch'essi. avreb- |, di continuarle, tanta almeno quaîità se ne 
bero amato' meglio! clie «alle sedi: vacanti: ha: per nominare dei vescovi, si sospen- 
nom si fossa provvedtità) ‘dono e sivsopprirnono:? 

È chiùrò dit cli rigiiataatto bg i Ma! andiaifi più oltre: Nelle sale del 
atto, sotto, l'aspétto. politico solimente;;.Î |. Vattbatio' è' dUstime! lamentano 1a' triste 
clericali ; hanno, ragione. .di,, dubitare nto condizione in cuì trovasi la società umana 
abbia influito’ a distruggere quell! edificio» |-in questi. tempi; specialmente in forza di 
ch’essi con tanta cura si erano affaticati a' | un soverchio amore deî godimenti: mate- 
erigottà è tenere în pibdi;: asserendo al | riali elio st‘è ‘infiltrato’ nell’ aniino» delle 
ognî tratto! Ii" Difgtbutà, der, Ponitefità, ti moltittidinii insiertie al dispregio  di' ogni' 
libertà venutàgli .meno 6 le perseciizioni | + pubblica autorità. E qualche cosa'di' vero 
di cui'èfatto:segno!per parte;dell'Italia e |: vi. può essere infatti in queste lagnanze. 
del'siò*govérno: Bdhiato altresì: che quando |:Non crediamo; che ..il nostro secolo sia 
il Potitefito' diéde' alla‘ siti risoluzione’ per: |: peggiore’ degli altri \che: lo precedettero; 
ragione il Bisogho detla' Chitésà, dpetse coîî | mar è ti fatto: che’ ai' giorni nostri! lo 
questo una, partita,, che, non, sì presto. po- | sviluppo gratidissimo’ che ebbe la'piibblica 
trebbesi'. chiudere;.e;.che minaccerebbe di | prosperità fece nascere delle cupidigie 
poîtare più» innanzi; ‘assai. di‘quello».dove {immense che i soli sentimenti morali for- 
essì vorrebbero! attivata. | 0 ‘| temente radicati potrebbero vittoriosamente 

It Pipa dist’ he' Hli aettatie governati | combattere. 
d'Italia sono. altrettariti Netoni, è Domi- Ma clic modo di combattere le'cupidigie | 
ziani, ma che. non; essendogli. «impedito di |.dei Beni materiali è mai questo, ché si 
nominarè: vescovivalle  sedi»vacantiy egli |:fonda appunto, in; un.ostinatissimo amore 
si preoccupava” solamietite* dello» necessità} ad un‘ potere materiale: che non si sa ab- 
spirititili di'tiuitedibtest Vodotato dei 103: ''bandonare con dignità, dal momento che 

TEN ‘| no 16° si séppé tenere con profitto degli 


pastori, del pericolo. che ci correvano. 
anime, dtbate di. guida edi, irezione e | altri? Lamentaré che l'autorità pubblica, 
la quale > secondo «i clericali, viene dal 


perciò: vi provvedeva: anche (a: costo: di 
maridaré; come disse dopo; d suoi agnelli}! cielo! anich’essa,. non siain'onore presso la 
DE società, sta bénés mia non bisogna nello 


in i6zz0 dî Tapf" 
0 | stesso tempo: cobitrilitire a ‘corculcaria, 


Va benissimo, noi i diciami ; 
anche aggiungère, Jide conforto dl pot adoperando . frasi è contégnò che spirano 
[: tutte ‘una: ribellione; fortunatamente impo- 


ficà, che, «ser Anche proprio isvescovi: da 
tente. 


lui nominati sono tanti aggielli; ‘è*certo } 
almitib* che'i Popoli in" tiezz6"a Chi vato; Qiandto” dati ue i Papi ‘si: ‘pose în 
‘animo di soddisfare ad un bisogno reli- 


se anche saranno lupi, non saranno però 


[i 


RESINE: A 


APPEUDIGE: 


sui quadri,; ; sono ritratti” di gente che il cice- 
"rone del castello non ‘conosce nemmeno. 
« Hanno tanti castelli e tante ville i miei 


î sà : inenliii sp ; padroni! diceva, e dappertutto ci sono, magaz- 
Rari IO de io dI Dei IS LE desi quadri, che si portazio si qua 
è N A bor I... che è impossibile sapere di quali ori- 
T ORRI E ‘ CASTELLA| ginali siano copie.» 
Protipi ‘er S GR Fiom pt e + ra l'imbarazzo dell'abbondanza! 
L prata ; Per ciò che riguarda l’arte, due cose ab- 
ni. ‘hiarho trovato © una ‘testa bizantina in una 
tra. chi 
Valle 2 Orta; oltobre AB: | cappella interna, e una pittura in pietra che 


‘ pare volesse rappresentare: le tre Grazie, ghi- 
bribizzo,, di. qualche, pittore. del risongannato, 
stiidioso della buona scuola. Per la storia poi, 
tutto è da osservarsi : l'architettura, i quadri 
stessi, gli alberi.genealogici. Quanto alle forme 
‘ dell’abitaziohè, moderna, vi.è quella castigata 
‘eleganza che è propria "dei gentiluomini che 
hanno vincoli di tradizione. 

S’ha bet dite ; ma c'è del bello a trovarsi 
là fra torri e mura che sfidarono la guerra 
| dei secoli e la guerra delle armi, e chè riu- 
d | scirono a non, essere abbattute. È destino! 

si ni ‘ideale | anche le torti, liano la Joro fortuna ! 
sublime del pilimosco è alb Caddero, ricaildero e rimutaronsi i loro feu- 
Te che là si, sente esi | dalî; si s3ha, esse rimasero e si piegarono 
i sil? | alla, gent lezzà 
«Sopra ! prima, 


"Aiaiage 9 Jia civiltà. Quante vicende là 
Î Slanchi dell fe qua, nd sazii; FRE aleramici, poi i Ma- 
per entrare Xe + Le, torri merlate fian- | laspina, poi i Doria, ora i Serra... 
cheggiano l’entrata ; sù * ponte Jevatgio , è in I primo dei Malaspina che andò a coman- 
tatto ; alle feritoie si presenta, tra l éllera, la | dare là in quella: rocca è il-figlio di quel Cor- 


pit if bri 
«Nostro scopo, quello di. vedere, il castello, 
il Tape sorge og un picco altissimo.,. dal 
quale si dominano, } MON: jsolo..le-valli, che ab: 
biamo e ma eziandio,, lai valle della 


fato 


bocca ditta’ corubiaza! ‘’Tiferriate, “mura, ma- | rado. che, Dante fa us viel canto 8° del 
cigni, ga VI », diéoho che | Purgatorio: , 
biecfuk è Slafghi Chiattatd fut Ciltiadò Malaspina; 


sorsî lov:spitito della storia. 

Dall’o iglia Serra, ora padrona di 
quel ra ottenemmo il permesso di visitare 
gli appartamenti. Ci fermammo specialmente 


Non'son Pantico: mid'di Tui discesì; 
(VAÎ mieî) portai l'amor che qui raffina; 


Al che l’Alighieri rispose : 


re 


" Venerdi, 8 Novembre 4874. 


)gib; 0; 


gioso colla nomina dei vescovi, ha fatto 
un primo passo, al quale fedeli potreb- 
bero invocare ‘che » molti «altri tengano 
dieti'ò, ed'è questo che più'd’ ogui altro 
dispiace al partito déi clericali implacabili, 
a quel partito politico e non religioso che 
ha preso la causa del Papa in:mano come 
un’arma di reazione, e ché teme ad'ogni 
tratto abbia'a spezzatsi, cort'osa appunto 
da queste influenze morali chie il’ Papa 
sente ‘ed ascolta. 

Sia quello che vuolsi, questi provvi- 
sione delle chiese d’Italia, a cui il Ponte- 
fice procedette dopo: proclamate le! gua- 
i rentigie, è stato uti bellavvenimento. Che 
l'Unità Cattolica sì affatichi a provare chie 
San Pietro nominasse liberamente i ve- 
scovi, e dimentichi il signor Thiers, che, 
armato de’ suoi articoli. organici, non li 
lastià nominare, è uti artificio’ rettorico 
che si sfonda con uno spillo. L' Italia*ha 
‘concesso alle: Somme Chiavi quella libertà 
‘cui sempre esse agognarono , e mai non 
ebbero sptto' i governi di: cui adesso i 
cletitali rinipiarigono' la caltità;* questa 
Ialia non potrebbe cadere che facendo ri- 
sorgere quei governi che appunto impe- 
divano: al:Papa la nomina dei vescovi e 
la impedirebbero' certamente di' muovo: Il 
motido può adurnijiie giudicare alla prova 
del fatto quanta sia la sincerità religiosa 
di quel. partito che’, pur invocando la li- 
bertà: della' Chiesa-a parole, sarebbe pronto {, 
a venderla per uni piatto di ceci, chè più 
di questo non vale quella terrena podestà 
della cui perdita tanto si lagnano. 


PA 


hot 


GL’ ISTITUTI ESTERI IN ROMA 


Lo scrittore della Perseveranza è troppo |' 


modesto, credendo possibile che nvi non 


«abbiamo letto il suo articolo sino in fondo. |, 
L'abbiamo: letto: e riletto, nè abbiamo po- | 


“tuto cavarne altra conseguenza, fuorchè 
‘quella’ che abbiamo* esposta. 

Ora la Perseveranza si spiega più chia- 
ramentie. 

Essa dice: Per istituti sì possono ben 
intendere le corporazioni religiose, mia an- 
che altri enti ecclesiastici, a’ quali non si 
applica la legge del 1866. Sapevamcelo; 
però, siccome  trattavasi di corporazioni 
religiose, nòm poteva venirci in mente che 
introdurre si volessero altre questioni, se- 
condarie 0. accessorie, che complichereb- 
ibero maggiormente la già complicata qui- 
stione principale. 

E tanto meno poteva venirci in mente, 


== 


Giornale Quotidiano 


‘abbia a allargare la bas& ve: fat ancor più | 


K 


chie findra' st udir'oro molti sostenere l'ini- 
possibilità d'applicare if tuttà' la lord' &- 
stensione; a ,Roma le leggi del 1866 e 


blema. La discussione’ nostra éra' ristretta’ 


stato "reale e éffettivo, per poter poscia 
‘venire alla disamina delle nuove’ condi- 
zioni’ giuridiche, clié si vortebbero stabi- 
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sebolo. corrotto è (4 


( ‘passioni : l’amore 


‘ci lasciò Ù lumini 


1867, niuno difender la. tesi: che se no 


dai beni della dia 
lenti d'altronde) delle a 
ecb., 


de poeta dei tel 
inolti. nr: ped, * POLSI 
Polia le cho. dal Dr ti non 
i ele voi la memoria e'gli 

LE nio, FO rice a RA 


di Quello chie’ finora si è fatto! 

Sé non furono toccati i' seminari, come’ | 
si' avrebbero a toccare il collegio ameri- 
cano, il collegio germanico, .il collegio di 
Propaganda Fide? Questi; più che enti 
ecclesiastici; paiono: a; noi! fondazioni per 
l'istruzione religiosa e teologica! ' ei non 
dovrebbero entrare nella' quistione. 

Per agevolare’ uma' soluziorie, conviene 
definite’ rigorosamiente i teritini del' pro- |: 


servono: ft di 


di pic ghe fu scoperta a Milano 


glio ona ale ii nie ad umi- 


della fede, seppe, contrà] 
secolo e inti opp li 


Sanf'Ambrogio i inconiî Ni gi 


Laveva il 


Ber, E che 
ui principe > docile,; re. che 


Dio, e Voi, arte a Toltare, con 


mor di 


alle corporazioni religiose. Potrebbesi mai' n 
far una distinzione fra Ie case indigené é | 
lè estere, lasciando sussister queste e sop- 
primendo : quelle? Noi siamo convinti 
che no. ; 

La Perseveranza dichiara di credere che 
non'esistono in' Roma: corporazioni réli- fi 
giose estero. Bisogna' assigurarsenò e' rit | 
[cercare inoliie sé non vi abbiano case ré- |' 
ligiose in Roma, appartenenti a ordini che 
‘abbiano la loro sede principale fuori, di 
«Roma. Noi crediamo ve ne siano; ma non 
basta; fa duopo di bene. determinare: lo: 


viaggio, vi sé iano nelle RO 
che: vi vi stelo nètle difficolt ra vostro. DE 
teo, vi' confortino' nel puito‘ della motté; af: 
i finchè,” coronati da mi DIgiala e migliaia d’animé 
da voî' salvato pid di faut: vi' presentitite‘ at 
‘mp PEbtort delle’ anime; it Sii iv si 
vatore' Cristo Gesti; Pas ci bendaleno' Del: età 


sia rac 
NOTIZIE DELLA. CORSICA 

Il Temps pibblica' il testo’ preciso della pro- 

testa presentata al Consiglio generale: della 


Corsica dai membri bonapartisti, e respinta 
L da 30' voti contro.20» Eccola: n 


I sottoscritti, membri del Consiglio ua 
(della Corsica, 
i. Considerando Je misure ecceti zio pali” pese sotto. 
pretesto dî assicuràré la’ tfatiqui nel diparti- 
mento ; 
'Considértindo Specialmente” 1 inviédi mil coni 
| missario straordinario con peteri. Allimitati ;. che 
| è noto che questo; inviato pretende: aver diritto 
di sciogliere il congpra gene; ale, diritto che la 
[logge non gli accordà (art. 
onsiderando ché n tranquillità più completa 

iregna nel dipartimento'; ch la* popolazione‘ è’ 
pit che: l’ ordine:non fu in alcun modo tur- 
ato; 

Considerando che: queste misure hanno eviden- 
temente: lo ‘500po, d' intimidire, il Consiglio gene- 
rale; che, in effetto, il commissario hà fatto chia» 
mare molli dei’ stòi mé@br' ed’ Ha' dichiarato a 
parecchie persone che egli aveva per missione di 
i sorvegliare’ gli: atti del Consiglio generale (e dî 
scioglierlo nel caso in cui l'elezione del principe 
Napoleone fosse conv: idata ; 

Considerando che il linguaggio” e l'attitudine 
|-del commissario straerdinario hantiò vivaniente” 
impressionati i ‘membri: del' Coniglio generale 
che questi fatti sono di notorietà pubblica; nen 
solamente in seno al Consiglio generate,.ma in 
tutta la città di Ajaccio; . 

Considerando che tali atti sono, , della, iù abta 
sanno che essi, possono PR, attentato alla 
| pubblica' quiete‘ e' setibrano'il ristitàto @ di si 
stema di provocazione, d’intimidazibttè” e' di* cor- 
ruzione che importa di far cessare; 


{ 


clirò, per date alla quistione rita soluzione, 
‘che ci preservi da maggiori impicci. E 
{pare che..ne siamo. ancor lontani, pero0-, 
chè anche rispetto, allo stato.-di; fatto, ci 
‘è tuttavia molta: incertezza! Come! potreb- 
‘bero proporsi i provvedimenti; finchè que: 
pat non sia tolta? 


fl 


— 


DISCORSO DEL PAPA 3 
AI VESCOVI PRECONIZZATI 


Finila la postulazione péi pallii, il'S. Padre 
impose, secondo l’uso, il'rocchetto ai 15 ve- 
stovi presenti in Roma, poi diresse’ loro' uri 
‘discotso, del quale ecco il sunto 'he'trasimettè 
rall’Osservatore di Milano il' stò corrispondente 
di Roma: 


Provo una grande conselàzione, Fratelli dilet- 
tissimi, in vedermi circondato da voi in questo 
giorno, sebbetè la mia gioia sia teniperafà dama 
cotale mestizia! Come un dì; il nostro Divino Sal- |! 
vatore mandava gli apostoli; così io' mando voi' 
alle infelici diocesi d'Italia, da tahtò tempo ve: 
dovate: dei loro Pastori. Forse, vorrei; non. dirlo 

— mitto vos sicut agnos in medio luporum, — Non 
Iso se potrete andare alle vostre residenze; ron 
so se ci avrete da vivere. Non temete: quantun- 
que nelle privazioni, alle quali m' hanno ridotto, 
la carità dei fedeli tuttavia ridr mi lasciò mancar 
del necessario. Cost' atcadrà a voi. Andate a cor 
battere i vizi dominanti del nostro secolo. (Questo 


PRE Per li vostri paesi 
Giammai non fui: ma dove. si dimora 
Per tutta Europa ch’ei non sien palesi? 


Pure' tutto ‘è scomparso: uomini é cos ;'|! 


onòti e dominii! 

N castello è sempre uri’ segrio ithponenite 
di signoria. 

Nello scendete dalla vetta trovò ' uti cremb@ 
linése di corioscenza. 

— Ebbene? 

— Ho visto Magnifico ! 

— Magnifico !t!'è meglio: ché fon ci fosset— 
e crollò il capo. 

Capii il latimiò..... Le torri, i merli, i ponti 
levatoi sonò l’arisiocrazia..i.. Sè un biriciolito 
d’Internazionale potesse arrivare sind'lassù?... 
E credéte ché non! ci arrivi? 

Nei' piccoli paesi c'è una borgliesia' curiosa’; 
demolire i' castelli, sì ; ma' gùai' poi a toccare 
le sue case, i suoi vigneti, i subi canipi! 


Ogni partito fonia la giustizia’ sul Cicero! 


pro' domo su: Lia stubla' delle due morali, get- 
tatà dalla finestra, entra per la' porta. E non 
c’è a che dire; quando 1 uomo s° è' fitto! in 
capo' che è' giusto ciò che è utile suò; ingiù: 
sto ciò' che è utile altrui, non c’è più mezzo 
di levargli il chiiodb. 

Da questa parte abbitimb' visto alibastaliza. 
Volgiainoti altrove. 

— Bartoloméo 1... quanto ci votrebbè per 
condurnii di qui all’ estreitio lembo del bussò 
Monferrato, sulla destra del Po, sotto il ca- 
stello di Catino; in faccia alla' Lomellina? 

— 0 che le gira? M°ha preso per il va- 
potè ? Col' cavallo noll' si fantio codeste gite... 
«Ci vorrebbero tre giòrhi!... 

Anche quattro: n0n importa. 

— Non è possibile; domani è festa, e non 


L 


‘ perduto la, bussola... 


| combattimento tra la fazione dei Doria e ld 


È Carperieto, già proprietà del' matto) Grillo: Fa: 
“mosòo; tocchiamo l’ultimd' declivio! del collè 


ne ri—m________7_7nurr[r1tr[@0@ 1(;9@91ri 


voglio lasciar vuoto' alla’ confraternita il mio 
stallo di priore! 

Sia); provvederemo altrimenti: 

Intatito' voltiamo indietro? sulla via di chi 
E ritòfma' a' casa. Passiamo in'mezzo'a’ triofifi di 
Batco; suî e giù vigneti): filari da ogni parte, 
uva' in' dgri' pulito, È: una delizia, ‘nà copio- 
sità che rasserena. 

Ma ecco chè il curitadinò non' è contento; 
poichè l’uomo non è ‘contento’ maî. 

Un contadino ci' offre dell’uva ta 40 certe | 
simi il miriagrammia: 

— Nòùi ne vogliamo. 

= Unl'aceidente! Dio‘ cî mamida l’uva"é poi 
non ci manda chi' la compra Aniehe* lui ha 


non è comuné; riot’ è entertibrale; è un Corpo 
Santo. Questa'è la sua' denominazione regolare. 
In sostanza, & un /ewdò amiministrativo.' Sébi 
bene lontanò 'di'45 miglia dal' territorio d'AL 
lessanidria; col quale: nen' confina neminenò; 
essenilo’ collocato tra altri comuni; nondimeno 
appartiene ad Alessandria, e' ne dipende come 
Fil servo dipende dal’ padrone. È un residuo 
parlante della feudalità} residuo deî più initol* 
lerabili; pure è tollerato. 

Gome lo indica’ la parola Congo | Santo; esso 
l'era in origine’ feridd* della’ potestà’ religiosa ed 
‘episcopale. Si chiamavano» cen queste. nome 
Ki paesi’ infeudati att’vun' corpo ‘santo serbatò » 
nelle urriè* della cattedrale. 

Scomparso il ferittàlismo* episcopale; sube 
trò Ja città im que” diritti; e lal città m:intienè 
il feudoy se non sociale, aîtiministrativo al- 
menò” $ 
Come vedete, c'è del fantastico. 

Il bello è che non c’è mezzo di fare lo 
svincolo di questo feudo, sebbene si tratti di 
una popolazione di 2000 anime. 

La legge non permette più! Comuni auovi 
al disotto di 4000' abitanti! + * 

Basta così; altrimenti casto negli. argomenti 
della burocrazia e m° impappino nell’ammini- 
strazione come: un’ skgietario di prefettura: 

Salute a Castelfenò: Si fa' buio e' bisogna 
gidcar di frusta sulla schiena: della sessenna. 

Fn uh attittio siatmo.a Retosto;. castellò di 
casa Dal Pozzo, celebre nei dintorni per vec- 
' chie è volgari ‘tradizioni ‘di sftegoneria edi 
magia: e così ci tréviamo sulla sinistra sponda 
dell’ Orbaj chie dobbiamo guardare; ‘se. violsi 
arrivare a casa. 

Vada a casa chi vuole; io riji fermo sulla 
riva dell’Orba, medito, e meditando mi spingo 


Nel ritornare passiamo sotto un rotondo pog- 
gio, sul quale si vedono ancora le rovinate 
mura di Trisobbio, dove ebbe luogo" l’ultimò 


fazione dei Fieschi; rasentiamb il castello di 


chè' si' chiama Montalto; dove' ancora’ si' va: 
dotio' in piazza le catene della berlina pendere 
dal iure della cisì comunale ; indi entriamo 
nella pianura e traversiamo i boschi che pre 
cedono i greti dell’Orba' E là ci troviamo'in 
mezzo astormi dî pernici! e' di stariie: Gli ave 
guti avrebberò voluto cavarne l’orostipò; tioi 
cavammo l’idea del felice augurio. 

Infatti, appena afrivati al vicino Castelferto, 
"la prima autorità del paese cì accoglie più chie 
fesiosamerite. Si' sa; subito si mette mano'a 
bottiglie che contano gli anni a decine. 

Qui anchié'c’è del curioso, del'bizzatro; dello 
storito; Castelferro è uia' specialità amm.ini- 
strativa, una creazione stranissima, Mi spiego: 


rofestano contro l’invio e la con- 
dotta del sig. Carlo Ferry, commissario straordi- 

“propongono al Consiglio generale-di se- 
governo,questa. deplorabile situazione, ; 
prolungasse, potrebbe far nascere dei 
tti, 

— le firme:di 18°membri del Consiglio) 

Le i 
* a «NelvJournal de la Corses:leggiamo sil se- 
guente riassunto del ‘discorso indirizzato dal 
‘commissario straordinario ai ‘consiglieri. co- 
munali di Ajaccio che gli avevano fatto visita: 


I sottaserifti* 


Io hoxyoluto' ricevere; ‘prima «d’ogni.altro-corpo 
costituito, il Consigliò municipale.» Devo questo 
segno di ‘deferenza-al suffragio ‘iniversale;di eni 
vei siete gli ‘elettice Devo egualmente alla popo- 
lazione, della quale siete i mandatari, delle spie- 
gazioni sullo’ scopo e laportata* della mia mi 
sione. La mia missione non è, o signori, di dif- 
fidenza, La Frinoia'sa-che ‘nella sua sventura 

; essa può contare’ sull'amore” di*tutti‘i suoi figli, 
e sopratutto sull’affefto' del nobile e generoso po- 
polo còrso. Essa +5a pure ché il rispetto della 
legge e la sottomissione alla volontà ‘ nazionale 
hanno sempre regnato in questo, dipartimento,. 

La mia missione è una missione di previdenza. 
Il Governo, che segue con ‘vigilanza le ‘manife” 

, stazioni dell'opinione pubblica-.su tutti i punti 
del territorio della repubblica, conosce il culto 
passionato della Corsica pel home ‘di Napoleone. 
La gloria del grande imperatore non è soltanto. 
il patrimonio dell'isola che l’ha veduto nascere, 
ma ‘anche quello della’ Fràneia intera. Voi avete 
assistito allo scoppiò di sdegno chè si produsse. , 
sul continente quando delle’ empie mani hanno 
demolita la Colonna. Il‘governò divide i senti- 
menti della nazione. L'Assemblea nazionale, una- 
nime, ha votato la riedificazione della Colotina, 
e l'illustre storico del primo impero è più di 
chiunque altro sensibile alle grandi memorie del-. 
l'epoca imperiale... + È 

Ma il governo ‘non potrebbe tollerare che. i 
nobili e “generosi” sentimenti ‘del popolo. còrso 
sieno usufrùiti a vantaggio div ambizioni perso- 


nali decadute o di’ interessi ‘ individuali feriti," 


Esso non saprebbe tollerare che .la buona fede, 
delle popolazioni fosse sorpresa da audaci. pro- 
teste contro la , volontà ‘nazionale solennemente 
manifestata il 19 marzo eol ‘voto dei suoi liberi 
eletti. + 

Esso ha dunque.giudicato necessario di inviare 
a voi.uno speciale depositario . delle sue; inten».. 
zioni, incaricato di, avverlirvi e mostrarvi lalinea;i 
che separa il culto delle grandi memorie da spe- | 
ranze faziose e colpevoli»-.La..calma-che-si mani- | 
festa da alcuni giorni nella popolazione di Ajaccio 
mi inspira la'ferma' fiducia ‘ché le'intenzioni del - 
Governo saranno comprese e rispettate. 


NOTIZIE-ESTERE 


ll Journal Officiel smentisce che il’ ministro 
della guerra abbia ordinata ‘la veridità delle. 
armi tolte alle’ guardie nazionali. Queste armi 
resteranno, fino:a nuovo ordine, negli. arsenali. 

è Lo ‘stesso giornale» conferma'la ‘notiziache 
il ministro ‘ della” guerta ha ‘inflitto’ una pena 
disciplinare di' 60 giorni di*prigione ‘al gene- 
rale di brigata de ‘Nausouty, per la lettera da 
lui pubblicata nei ‘giornali. 

Il‘governo » fràincese ’contimuav'ad annullare 
le deliberazioni di carattere politico dei Con-* 
sigli di cirtondario La Potrie* osserva ”'che ‘i 
Consigli di ‘Bordeaux e ‘di Lionè ‘ sfuggirono 
finora ai rigori governativi e'mon. certo per 
non: averli meritati.’ 

Il Moniteur-Universel.dice che nel Consiglio: 
generale della Sénitavsi discuterà "unì ‘progetto 
per render gratuita, obbligatoria e laîca Vistrù= 
zione primaria. 

Leggiamo nel Jowrnal de ‘Paris : 

«I partito: bonapartista} malcontento dello 
scacco “subito ini Corsia; se*la" prendevcol'' 
principe Napoleone e lo biàsima vivamente 
per ‘non ‘aver conservato l'attitudine e seguito 
la linea di ‘condotta tracciata minuziosamente 
dal sig. Rouber. 
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i 
sino al castello e alla torre di Portanova che tro- 
vasi alla distanza+di-un.tiro di: fucile, Mi volgo 
«invano» per l’ampia?;campagna mestamente co- 
lorita © dei + violacei riverberi del tramonto. Il 
castello e-la'torremon:sono più! L?.onda! fu- 
riosa; del: torrente; dopo. avere.nel.corso -degli.- 
anni. lentamente:-sgretolato le fondamenta del- 
l’edifizio; alla:fine-lo ha-travolto:in «una-delle 
sue piene vorticose:e-terribili. 

Tutto ha: firie quaggiù! 

Ho da dirvelo? in quel momento «provai:una 
emozione: di! dolore) e !di «sconforto, e «mi» ver> 
nero allavmente::quelle“lugubri riflessioni che 
si itrovanotnelle pagineidei:-romanzi. 

+ M%érov abituato da; bambino a+ vederlo;.e 
ora lo tenevo con piacere-tra+i ricordi topo: 
grafieii:della valle ‘matia» Eiful 

Vedo lacasa»del parroco) e-allora mi:oriz+- 
zonto.: Vadoy picchio... mavil parroco non.c'è | 
più nemmeno lui; è morto! Ce n’è uno nuovo;..i 
ma il nuovo nome ‘mellàvicerchia delle cond: 
scenza, 

È stato un quarto» d'ora di traversi®e d’ans.- 
gustie. 

Mi feci:coraggio;: e ripara invun Comune 

- vicino che non voglioimominare:. 

Comevinganinano: questi paesi;'allorchè vi. si 
entra! Paionori luoghi della pace; ‘della; quiete, 
del vivere patriarcale: e sfraterno ;. invece sono 
piccole: bolgie» di dannati chesidetestano cor 
dialmente»e cheimonsconoseono fra.lora. altro 
sinibolo»idi: amicizia che. il;: coltello: a serra 
manico. 5 

Entro:inel Caffè rischiaratot da un'unica can- 
deta dirsego; e trovo un foglio di carta stam- 
pata Leggo «Noi Carlo Xx... al-siguor An- 
tonio K.....> 

Era» una” scrittora piena» dis vituperi, di con- 


. delle dimostrazioni, repubblicane: 


che la risposta equivaleva all’attacco. 


« Sembra che, contrariamente alle istruzioni 
da lui,ricevute, il printipe abbia posto, alla 
apertura del Consiglio generale, la questione 
della: presidenza. La sua parola d’ ordine era 
di rispettare la legalità; 


presidente se non quando le elezioni,sono con- 
Validate-ed il Consiglio è costituito ll prin- 
Cipe Napoleone, prestandosi ja una manoyra 


dei suoi. partigiani di cui il risultato fusuno, 


scacco che ricade sul partito, ha profonda- 
mente .irritato il Comitato dirigente di Pa- 
Pigi.) » 2 

» Lo:.stesso: giornale scrive : 

«Sì assicura che la Commissione d’inchie- 
sta.sulle. capitolazioni ha ricevuto comunica- 
zione di nuovi documenti. Risulterebbe da essi 
che l’imperatore .ba:,conservato. fino all’ultimo, 
momento il comando supremo. È certo infatti 
che egli di sua propria autorità ha fatto alzare 
bandiera parlamentaria, ‘allorquando’ i gene- 
tali volevano tentare di aprirsì ‘un passaggio 
attraverso:le. files nemiche. 

« Se l’imperatore:non avesse avuto.in realtà 
che il còmpito secondario che  cavalleresca- 
mente gli attribuisce il maresciallo Mac-Mahon, 
per qual ragione avrebbe ordinato di inalbe- 
rare-bandiera bianca? » 

Il'Francais dice che l’ Amministrazione della 

Buerrai si.roccupa; nel; rimettere in buono stato 
i bastioni» delle: fortificazioni» di «Parigi., 
| L’Avenir. liberal assicura:;che Thiers,, appena 
riaperta 1’ Assembleay; le chiederà-di deliberare 
sul ritorno. del. governo a ;Parigi,e sull’ aboli- 
zione dello. stato d’assedio, 
I Lo stessogiornale dice che molti deputati 
vogliono proporre che l’Assemblea si pro- 
hunci sulle misure da prendersi per ‘uscire dal 
provvisorio e per ‘chiamare il paese a mani- 
festare la sua ‘volontà per mezzo diplebiscito. 
i Le National assicura che le trattative che 
hanno: duogo ‘trà; la Francia «e 1° Inghilterra 
circa la convenzione,-commerciale anglo-fran> 
cese;- si, proseguono, attivamente e la. discus- 
sione, relativa. avrà luogo, in dicembre nel- 
l'Assemblea francese e in Parlamento inglese, 
appena aperto. 

La Liberté in data del 80 ottobre scrive : 

« Ieri, ‘degli ‘operai riponevano sulla‘ piazza 
dellà  Roquette ‘le’ cinque. pietre: destinate a 
servinedi! base!salla ghigliottimawIl sig. de Pa- 
ris-presiedeva-a questorlavoro.: 


«Sisa chevi membri, della Comune,» dopo,, 


aver decretato . in principio l'abolizione della 
pena di morte, diedero alle fiamme gli stru- 
menti ‘d’ùn ‘supplizio’ che ‘era loro in modo 
particolare «odioso e ‘fecero ritogliere: dalla 


piazza della! Roquettele‘cinque pietre «che for-: 


mavano! la base» della:ghigliottina.»» 

A»Bordeaux lai notte» del29 ottobre:scoppiò 
un incendio negli uffici della, prefettura. Fu 
estinto prontamente. Il danno è calcolato di 
2,000 lire. 

Le elezioni municipali > complementari di 
Marsiglia riuscirono favorevoli al partito ultra- 
radicale ; le astensioni furono più “numerose 
che al primo scrutinio, poiché su 28,523 elet- 
tori inscritti, 4721' solamente si sono presen- 
tati allo scrutinio e 23,802 si astennero. 


Anche.a Lione, su. 70,249 elettori. inscritti, 
23,336: soltanto presero ..parte al voto. 


Leggiamo nell’Echo de la Haute Marne: 

« Il duca d’Aumale, dopo aver conferito 
con coloro che lo circondano, ha preso la 
risoluzione di chiedere: al governo l’autoriz- 
zazione, di. prender + parte‘. come* deputato. alle. 
deliberazioni: della Camera.» 

I»giornali! di) Lilla” dicono iche»-la»loro-città 
è divenuta” il'‘quartiere generale! del partito 
bonapartista' 

Un dispaccio da' Madrid ‘annunzia che ‘il 
colonnello del reggimento di Cantabro fu de- 
stituito perchè il suo reggimento aveva. fatto 
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tumelie, d’ingiurie contro il sindaco. Il libel- 
lista ‘citàva' persino» Salomone; e diceva. che la 
maggior disgrazia che possa soffrire un paese 
era quella di avere»stultum positum în digni- 
tate sublimi! Capite? Si - citava Salomone. a 
proposito»del sindaeox...;: Metto la mano sopra 
un tavolino; ve «trovo!uni altro stampato. Era 
la risposta-.a quel libello ;; e.va. senza dirlo 


Benedetti paesi! Prendono sul serio la qua: 
lità di consigliere; «di sindaco; . di segretario 
persino.,... e.guai;‘se ‘non: sono. osservate le 
regole dell’etichetta! Le campagne hanno bi- 
sogno di migliore coltivazione; ma. questi si- 
gnori invece di'prendere una buona zappa per- 
dono il:itempo a fare il. Marcello. 


BICRAnn un. Marcel diventa 
Ogni‘villan'‘che parteggiarido viene. 


È inutile. dir tutto-punto a punto. 

Lascio:lerrive. dell’Orba..» 

Faccio:un salto-e-mi. trovo in Asti. 

Altro mondo! altre:cose! altre idee! La pa- 
tria dAlfieri e di. Baino ha. un non so di sor- 
ridente. e. di. attraente, . che piace, . massime 
nella stagione nella «vendemmia, e più quando 
la vendemmia è della forza. di quella di questo 
anno. 

Par d’essere, in una capitale! prefetti in 
congedo; diplomatici in. vacanza, senatori che 
vanno, depatati»che .vengono..... Insomma c'è 
della vita. 

La.piazza \d’armi è ‘un accampamento; di 
carri carichi d’uva. Sette pesi: pubblici lavo- 
rano dalla. mattina alla sera a disbrigare gli 
accorrenti, 

Non sì..vede :che uva, tin, bigoncie. Per 


tutta la..città.è un odore di mosto che ineb- | 


ora_la Jegge.è for-.| ritorniamo come, vinti, 


male; non si può procedere; all’elezione del, 


La Fr. Zeit.-ha per, dispaccio : 
« Praga, 30. — Ad aspettare Rieger alla 
stazione si trovavano circa 70 deputati éd un 


numeroso pubblico. Rieger disse : « Noi non 
ma come, oppressi che 


nom,sì sono sottomessi.,Il ministero si è por- 


| tato, Jealmente,ed onoreyolmente,.con.noi, dle 


sueyintenzioni, vennero, Tese vane, da altri (ele 
menti. Verrà tempo yin cui il re.ci presterà 
ascolto,, 

« Gli studenti staccarono i cavalli dalla car- 
rozza di Rieger,  conducendola , essi; la, folla 
seguiva. il legno cantando, inni patriottici. Fc: 
cheggiarono grida di morte a Beust e ad An- 
drassy. Davanti alla sua abitazione, Rieger 
dimostrò la necessità di perseverare fermamente 
è dî non perdersi di coraggio. La folla tu- 
multuò e voleva penetrare nell’ufficio di re- 
dazione della Tagesboten. La polizia disperse 
la folla e fece undici. arresti. Le vie. erano 
molto animate. sino ad ora tarda di notte. Il 
foglio serale, della, Politik, venne sequestrato. 
Nel teatro nazionale tedesco ha avuto luogo 
una grande dimostrazione. 

« Pietroburgo, 30. — Nella rada di Kron- 
stadt ha avuto luogo un altro scontro. La nave 
a vela; Victoria, colò immediatamente a fondo; 
il capitano, e tutto l'equipaggio, eccettuati sette 
marinai; restarono - affogati. Anche il vapore 
Kurik è molto danneggiato. » 

I giornali di Vienna pubblicano i seguenti 
telegrammi : 

€ Berlino, 29. — Quest’oggi a mezzogiorno 
i Comitati riuniti del, Consiglio. federale dove- 
Vano ‘stabilire, il rapporto. sulla riforma . mo- 
netaria.., 

« Saranno coniate delle monete d’oro di 
dieci, venti e trenta marchi. Il marco si com- 
porrà di «dieci grossi d'argento, il grosso di 
dieci pfennige; la moneta di quindici, marchi 
venne respinta; Il Consiglio, federale , adotterà 
una decisione jalla-fine della settimana. 

« Berlino, 30. — Il Reichstag ha discusso 
quest’ oggi in prima lettura il bilancio pel 
4872: — Il signor Delbruck ha: dichiarato che 
questo bilancio non differiva sensibilmente da 
quello. della Confederazione del, Nord; Secondo 
la nuova costituzione dell’ impero, risultante 
dall’ entrata degli Stati del Sud e della riu- 
nione dell’Alsazia-Lorena, il suo-bilancio deve 
essere . possibilmente: indipendente. da |;quello 
degli Stati»della Confederazione». Il signor Del- 
bruck..ha quindi jspiegato con alcuni, esempi 
quali inconvenienti nello, stato di cose ante- 
riore si erano verificati nell’ organizzazione 
delle’ finanze federali ; la Confederazione, non 
avendo) redditi» proprii; era ridotta al prodotto 
deispedaggi e di certe: imposte che raramente 
erano .incassate nel termine voluto , di modo 
che la Confederazione si vedeva nell’ obbligo 
di ricorrere a delle anticipazioni di fondi da 
parte dei diversi Stati di, cui si componeva. 
Perciò è necessario di mettere a ‘disposizione 
dell'impero , per i primi tempi, una somma 
annua, presa sulla; contribuzione di guerra e 
corrispondente alla cifra delle riscossioni d’im- 
poste, pedaggi, ecc., ma che non si potrebbe 
ancora stabilire definitivamente. Inoltre il go- 
verno; propone che sia creato un fondo  spe- 
ciale/di.giro per.1’ amministrazione militare, 
e che a questo scopo il cancelliere dell’impero 
sia autorizzato ad emettere dei Buoni del te- 
soro sino alla concorrenza di ‘una somma: di 
8 milioni di talleri. » 

Corrispondenze da Copenaghen annunciano 
che.il re. di Danimarca ha intenzione di fare, 
un viaggio, che lo terrà lontano da’ suoi Stati 
fino alla primavera. Sua Maestà si recherebbe 
in ‘Inghilterra a salutare la’ figlia, principessa 
di ‘Galles; ‘e poi andrebbe in:Grecia; passando 
perla Francia. In Atene il re resterebbe sino 
alla fine di febbraio, e, avanti di ritornare in 
Danimarca , verrebbe in Italia colla famiglia 
reale, per soggiornarvi fino all’aprile; Durante 
l'assenza: del-re il»principe reale sarà reggente 
del regno. 
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bria. I contadini hanno le mani color del 
vino; par che abbiano messo i guanti. 

Nell’antico.» palazzo Alfieri: si conserva an- 
cora la ‘camera dovevi ‘grande tragico. dor= 
rhiva. Là v'è il ritratto di lui, che è una 
copia di quello che si ha nella galleria di 
Firenze. Adorna pure quelle pareti il ritratto 
della contessa d’Albany, allà quale potrebbero 
essere applicati i versi danteschi che Nino 
Visconti di Pisa pronunziava sul conto di sua 
moglie : 

Per lei assai di lieve si. comprende, 
Quanto in femmina foco d'amor dura, 
Se l'occhio o il tatto spesso nol raccende. 
(Purg., 8.) 

Ero giovinetto-imberbe la prima volta che 
entrai in quella -camera illustre. Coll’anima 
piena d’illusioni e ‘di sogni, mi facevo in 
punta di piedi. per toccare l'ideale. In man= 
canza d'altro, facevo. sonetti ‘alla luna e al 
ruscelletto.-che mormora. Quante emozioni in 
quell’ora ! Adesso..la poesia dei: sogni è scom- 
parsa; è lacera la corda «delle illusioni; e da: 
vanti-a quelle memorie insigni non si ha più 
che ‘una»muta venerazione. 

Sono-ben conservate le torri romane. che 
attestano l’origine antica di questa città ricca 
e gentile. Sugli avanzi del mondo pagano si 
elevano .i monumenti dell’arte cristiana. Il 
duomo è monumento notabilissimo per anti- 
chità ed architettura. È l’architettura basili- 
cale semi-gotica, grandiosa, imponente, severa. 

Ma in queste provincie si è ribelli all’arte, 
e all’arte.non si dà importanza, per cuì non 
è inteso il lustro che da tali monumenti de- 
riva. Però Aleardo Aleardi, in una delle sue 
lezioni d’arte all'Accademia di Firenze, parlò 
una volta di questo edifizio, e fece bene. Sono 


‘cui non credo opportuno ritornarvi; solo vi 


+ visi; questi per odio dei ferceurs delli 4 set- 


| napoleonica gli riapra ‘una nuova € florida 


| stata testè fatta in Corsica al principe Napo- 
| leone non può certo essere troppo rassicurante 
| per il presidente dell’:ex-Senato'; il quale in» 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


- (G) -Panici-VERsAILLes.,. 30-ottobre, — Il 
discorso del signor Thiers al Consiglio gene- 
rale di Seine-et-Oise forma il più vivo argo- 
mento del giorno, @ secondo le varie. opinioni, 
politiche si apprezzano 0 si criticano le parole 
state pronunziate dal, presidente, della repub- 
blica in tale circostanza. Già ieri ve ne, feci 
cenno. e d’altronde.a quest'ora. avrete sottoc- 
chio i giornali parigini, i quali. tutti _conten-, 
gono il testo di detta allocuzione,, motivo per 


dirò che i giornali bonapartisti cioè L’Avenir 
liberal, L’Ordre ed altri cercano, come al so- 
lito, di trovare un vero delitto in ogni parola 
del sig. Thiers, sempre considerando lo stato 
attuale delle cose come provvisorio ed illegale 
ed aggiungendo che il presidente della repub- 
blica francese non ha mandato alcuno per 
impegnare di motu proprio l'avvenire della 
Francia. Gli stessi organi imperialisti dicono 
perfino che molti deputati appartenenti al par- 
tito legittimista, non mancheranno,, tosto ri- 
convocata l’Assemblea nazionale, di. chiedere 
al sig. Thiers una spiegazione. relativa alle 
parole che egli ha testè pronunziate al Uonsi- 
glio generale di Seine-et-Oise. E poichè parlo 
dei bonapartisti permettete che vi trasmetta: 
alcuni particolari sugli, intrighi. di questo par- 
tito; persuaso, che riesciranno, di soddisfazione 
ai vostri lettori. Non starò ad apprezzare le 
origini o le conseguenze dei complotti, limi- 
tandomi a presentarvene i principali autor : 
egli è un fatto che se passeggiando. per. Pa- 
rigi ed incontrandovi vostri amici, loro chie- 
dete . cosa. vi.sia. di.nuoyo in , politica, nove 
sopra. dieci vi »risponderanno :, « pare che | 
« l’imperatore debba ritornare, » alcuni anzi 
vi aggiungeranno ancora « il giorno del ri- 
« torno di Napoleone è fissato per lunedì 0 
« martedì della settimana. entrante, » opinione 
questa che si manifesta.tanto nei, saloni, quanto , 
nelle officine, e nell’armata come, nelle am-, 
ministrazioni. 

Non dico con ciò che coloro tutti, ì quali 
così vi rispondono , desiderino il ritorno di 
Napoleone, ben lungi; alcuni.lo temono, come 
«pure i cosidetti. cospiratori , bonapartisti, non 
hanno tutti lo stesso scopo: gli uni desiderano, 
l’ impero perchè sempre lo hanno sostenuto, 
gli altri perchè, dopo avere appartenuto a di- 
versi partiti, hanno finito coll’aderirvi ed ufir- 


tembre; quelli per .pauradi una risurrezione, 
della. Comune,, Frattanto sapete.chi .si troya, 
alla testa. del personale che cospira? Il signor , 
Rouher , antico ministro, è il capo di questo | 
partito , nella speranza che una ristorazione 


carriera; ma se per contro l'impero viene. ir- 
revocabilmente :dichiarato decaduto,,; che cosa , 
rimane. all’uomo del famoso, jamais? Il ritiro, 
l'abbandono, 1’ oscurità. Intanto 1’ accoglienza 


tenderebbe raccogliere la successione del.signor. 
Severino, Abbattucci, onde poter sedere, come 
deputato nell’Assemblea nazionale. La sua rie- 
scita non è però ora più così certa, e si pre- 
tende anzi che il Rouhèr finirà per rinunziare | 
alla’ candidatura in discorso: piuttosto che avere 
‘uno; scacco. 

Eccovi ora; in qual, modo il signor Rouher 


e soci cospirano : giornalmente, mattina e, sera, | 


cinque o sei dei più devoti si danno convegno ‘ 
appunto nel casino Rouher (rue de l’Elysee), i 
cioè il focoso Carlo: Abbattucci, .l’ardente. Le-..i 
vert, il bollente Dréolle ed altri; colà si sta] 
bilisce, d’accordo il da farsi da ognuno di loro, ,. 
non tralasciando in queste segrete conferenze | 
di criticare il sig. Thiers e maledire i rinnegatì * 
ed i traditori. Dopo mezzogiorno voi li trovate» 
tutti al grande Café de la Paiv , situato sui 

boulevards des Capucines, e vi osservate inoltre 


—__ 


queste le glorie più pure e non contestate ' 
della nostra Italia ; se queste sì dimenticano, | 
altri moccoli non abbiamo e possiamo andare ! 
a letto al buio. 

Faccio sosta al Leon d’ore, indi mi metto 
sulla linea Asti-Mortara. Sempre colli, vigne 
e ville da una parte della ‘strada e dall’altra. 
Qua e là sulle ripe si vede un'ozioso col se- ì 
guito d’un can barbone. Va a sapere che egli 
fa! Penso, ripenso e indovino che è un' cer- : 
catore di tartufi. Ecco un ‘mestiere non dap- 
pertutto conosciuto. 

Il mercato meglio fornito di questo ‘prodotto‘* 
misterioso è quello di'Moncalvo. 

In quest’ anno però si’ fanno ‘magri affati; 
poichè l’asciuttore del terreno non ha' favorito 
la produzione. 

Alla stazione di Moncalvo sale'appunto con 
me un amico, che è ‘un ‘pezzo grosso delle ' 
ameéne località. 


Nullo bel'salutar tra noi si tacque, ' 


E poi: 

— Che ne: dite di questa fefrovia ? 

— Ne dico maraviglié, risposi io. 

— Pure c’eran quelli che nonla volevano ! 

Era una satira da' panattiére, scattata a 
bruciapelo contro la mia povera persona. Vi 
spiego come. Fu un ‘tempo in cui la santa in- 
genuità degli elettori mi prese per un uomo 
serio e mi mandò a sedere nel Consigliordella 
provincia alessandrina, dal quale venni tosto 
sbalzato' appena agli'elettori è venutoil giu. ' 
dizio. Ebbene, in illo tempore, essendosi por- 
tato davanti al Consiglio il progetto di questa 7 
ferrovia, si propose d'obbligare i comuni di 
due circondari. a prendere migliaia d’azioni. 
Io non volli: comprendere .quell’obbligo;; e diedi 


‘i redattori dell'A enir 
il terribile Paul TI 
dore de Grave, Arthur Meyer, Fernand dt 


raudeau ,, Charles. Gi anti 
pas, na pi prgn (ec | 
Bernard Derosne, Edouard Simon, Dugué di | 


la Fauconnerie, Dusautoy e molti: altri scono: | 
sciuti. : 


i nazione. Ma, come vedete, în tutte “d 


* dura condizione. 


| 


sE; 


, N te f 


fetto della 


Nulla ancora vi dissi del Duvernois; antico | 
redattore dell’ Algerie. Nouvelle, ©. ministro di, 
commercio durante gli ultimi 24. “giorni. del > 
peccati passi rip ario. d 

Tde .0; i tempo, e difende 
la politica. del Mps er A egli,re. pi 
casi a Versailles e sì ti . Thiers, 

D Ù stima, 


il quale lo teme altrettanto "come 
pranza qualche volta con Gambetta e fa-ine. 
somma di tutto per frequentare uomini d'ogni 


partito e sempre più conoscere la L' x 


spirazioni non figurano punto i pugnali, i sot- 
terranei e tutto ciò che seriamente costituisca 
una trama tenebrosa. D'altronde, chi non co- 
spira in questo mondo. e quali ‘mezzi non si 
impiegano per riuscirvi? S 

Vi dirò in ultimo che l’ex<imperatrice è tut- 
tora în Ispagna è che Anzi.il generale: Ù 
il vero agente di Napoleone ed.il suo più in. _ 
timo, confidente,, lasciò ieri, Parigi, a) i 
caricato di verificare tutte le operazioni sà 
l’ex-imperatrice' ha test intavolate coll'Flat Ù 
vamente lla ‘veridità déi fi Ch'essa poss i 
siede nell’Estremadura;, e poscia: riaccompa»,; 
gnarla in. Inghilterra, viag] 


coni 
| 


allea perla gi prieaniei to 
edi ‘una ica di riserva, 
Sea fiduciosi in 


loro forma di' governo sia l'unica da adottarsi). 
e lamigliore, non si curano, delle mene, di 
altri.partiti. Dubito però ‘assai che il. proy 
bio; chi dura vince, possa in, questo € cav 
verarsi. 11 sig. Thiers dichiara aj di 
voler mantenere il reggime affida! i; sta poi 
a vedere'se nell’interno ‘del’ suo cuore eglisia: 
intimamente | convinto che la.;repubblica possa; | 
sola, salvare e far prosperare, la Francia ;. al. 
tro. proverbio: devesi, qui, applicare : chi, vi ° 
vedrà, poiché è Tai dii, per non do 
possibile, penetrare nella mente altrui’ 6 pre! 
dire l'avvenire ; supposizioni se ne possono fare, 
ma del resto bisogna aspettare che il tempo,ci.i 
illumini. pi 
"og calenoli siglomalicà di Versailles i, 
ei. più recenti Amportani ti x 
Hienti politici. dell'estrd © in ques uil 
giorni sempre si trattò della crisi” austriaca, 
ed'il conte Hojos, «il quale; stante la ‘continua È 
assenza del. principe di i:Metternich ;, dirige, | 
l'ambasciata austro-ungherese,, venne.più. volte 7 
interpellato, dal conte di. Rémusgt,sulle vicende, 
del gabinetto viennese. 3 
Se taluni pronosticaro’ la':prossima levata | 
dello stato d’assedio , ‘il ritorno ‘della’ Camera 
al palazzo del Corpo legislativo::ed altre simili 
notizie, il signor Thiers..lasgia.dire:;, 5010 sì, 
tiene. riservatissimo, e nulla;pronungia. di 
finitivo. a od * felt 
Ora che i sei dipartimenti dell’Est sono | 
sgombrati, in base al trattato testè conchiuso 
a Berlino, nei principali circoli. politici già si; 
bri rgpere bit monti 3 furono | 
aperte fra,i gabinetti di, ja e di, Prussi 
allo, scopo di ottenere, pain totale. Mid 
territorio francese per parte delle truppe te- Li 
desche, ed a tale proposito; ecco che cosa si 
dice alla «Borsa : La Franciavanticiperebbe alla* 
Prussia.la .contribuzione .di.iguerra...medianle 
rendite francesi immobilizzate , durante... 
anni, Vuolsi anzi che una simile proposta 
stata fatta dallo stesso impero germanico ; ciò 
che proverebbe di quanto-il ‘credito ‘di questo | 
disgraziato» paese già ; siasi «migliorato da’ soli. 
alcuni; mesi in qua, ù 
L’agio, sull’pro.,, che, .già, era in ribasso», 


la mia fava bianca; dico» bianca; perchè ir 
antico è il bianco che esprimeva il voto ne: 
gativo. Fummo,1% contre:20x7:e facemmo,fiasco. | 
Ora che la strada c’è;*la-trovo ottima; ma 
allora... E poi, quando faccio 1’ amministra- 
zione, sono inesorabile, @ voglio si spenda ciò 
che c’è, non ciò che si deve imporre 
tasca dei contribuenti, . RETI 
Sono. idee preadamitiche? :Lo dicono tutt... 
Vedete fatalità! Due volte sole in vita mia 
ebbi bisogno di viaggio urgente, imprescindi- 
bile; e sissignori che doveva essere proprio su 
quella; linea, di.ferrovia contro; la quale avevo 
dato voto di opposizione! Era il fato certa» 
mente*che, per umiliarmi, mi poneva in quelli 


Ho parlato per ‘un 'fatto' personale‘) me ora! 
torno ‘a descrivere; - 

Il’ fisthio ‘della’ lotomotiva*-annunzia'‘ ché. 
siaîno alla stazione di Serralunga» Distendo, ‘ey. 
traversata’ la ' fresca valle*d’ Ormea; giungo: al‘ 
poggio* delizioso: di*Solonghello*, dove sofge'* 
bella ed: elegante la‘ villa* di un ‘amico ché mi 
aspetta: 

Anche le' cose “inanimate'*renidofio? talvolta 
I’ idea ‘viva-‘del'fenomeno mbrale ‘e ‘storico.’ 
Dalla ‘vetta dellé. torri;; dalla ione” dei 
castelli,” dai’ romitorii del santuari, dalla‘foftta 
dei campanili dispersi sulla fantastica ondula* 
zione dei colli‘e dei monti*si ‘comprende’ che 
siamo in quella‘ fertile‘ zona” storica’ resa ce* 
lebre da quel 

+ + + Guglielmosmarchese=s 

Per cui ed Alessandria, e la-sua, guerra 

Fa pianger: Monferrato. e il Cahayese. .. 
(Purgatà, 7): 
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i i rialzo. x 
E onice a parlarvi di finanze vi dirò 
che la voce correva, qui, iersera, di, un pros 
simo viaggio, del signor, Pouyer:Quertior per 
Londra; io però non vi presto fedé, solo vi 
dirò, ed è un fato positivo, che il ministero 
delle finanze di Francia. vede giornalmente i 
principali banchieri di Parigi nonchè vari altri 
appartenenti alla haute finance dell'Inghilterra, 
coi quali egli ha lunghi colloqui. Potrebbe 
quindi darsì il caso che un bel'mattino do- 
vesse effettuarsi un incontro del sig. Thiers 
col sig. di Bismark, onde d'accordo stabilire 
qualche cosa di definitivo; ad ogni modo il 
sig. Pouyer-Quertier vuole, per quanto sia pos- 
sibile, evitare l'emissione di un nuovo prestito 
governativo. 

Da alcune indiscrezioni pervenutemi dal mi- 
nistero degli affari esteri risulta come il sig. 
de Rémusat cominci ad accorgersi che la Fran- 
cia potrebbe generalmente essere meglio rap- 
presentata presso le potènze estere; Secondo 
lui, molti dei diplomatici stati nominati dal 
suo predecessore a certe ambasciate @ lega- 
zioni non sarebbero ‘al loro giusto posto ed 
in grado di risolvere le importanti questioni 
che loro sono affidate; egli è perciò che il 
signor de Rémusat si propose di richiamare 
quanto prima dalle loro funzioni diplomatiche 
molti rappresentanti, la cui incapacità non è 
più un mistero per chicchessia; a tale scopo 
egli già preparò una lista da essere sottoposta 
all’ approvazione del'sig. Thiers. Non si co- 
noscono ancora i nomi dei nuovi titolari. 

Il Consiglio generale della Senna deve riu- 


nirsi domani, si tratterà la questione dei tram-_ 


ways; sì ritiene che la sessione non verrà!pro- 
lungata oltre il 15 novembre. 


(Altra corrispondenza) 


(W) Parici-VersAiLEs , 30 ottobre. — Vi 
diceva nella mia lettera precedente. che.il-si- 
gnor Thiers non voleva esecuzioni. Il suo di- 
scorso al Consiglio generale di Seine-et-Oise , 
in cui egli parla di clemenza , glì attira vio- 
lenti attacchi, ma prova un prossimo e felice 
cambiamento di politica. Lo stato d’ assedio, 
non ha, più ragione d’ essere, i Consigli. di 
guerra fecero. il. loro. tempo; e sì aspira ad 
un ritorno ‘alla. vita normale, adonta della 
collera dell’estrema destra ; si deve attendere 
la conciliazione all’interno ed ‘all’estero. Il:si- 
gnor di Choiseul-non ritornerà più a. Roma. 
Il signor Thiers è disposto, a. non avere che 
ur solo e stesso rappresentante presso il Re 
e presso il S. Padre. Lo scoglio di questa com- 
binazione consiste nella. difficoltà-di scegliere 
un uomo ugualmente. gradito al governo. ita- 
liano ed al governo pontificio. Due ambascia- 
tori che abitano la stessa città si annullereb- 
bero. In alcuni casì uno direbbe sì, l’altro 
no, La soluzione più. desiderabile. sarebbe di 
non .tenere. che. un.,ambasciatore presso il. Re 
e di avere un prelato presso il-Papa, incari- 
cato degl’interessi spirituali ,, ma v'è sempre 
1’ opposizione furibonda del’ partito cattolico, 
contro cui non sì vuol romperla apertamente. 
La Patrie dice che il sig. Nigra non ritornerà 


a Parigi prima che .il signor Thiers non abbia. 


su, questo, punto, data soddisfazione . all’ Italia, 
L’Univers attacca colla maggiore violenza l’idea 
che il. generale ‘Cialdini sia chiamato a sosti- 
tuire il signor Nigra a Versailles. Si conferma 
che il signor Thiers. desidererebbe ; affidare 
l'ambasciata, francese. a.Roma al sig. Ernesto 
Picard. È un uomo di spirito che sarebbe 
senza dubbio bene accolto. Ma la coalizione 
dei partiti tende unanimemente. ad allontanare 
dagli affari tutti gli.uomini del.:4-settembre. 
Il signor Giulio Simon è fatto segno ad at- 
tacchi di tutti i giornali, e mille alte influenze 
eercano...di paralizzare la buona volontà. del 
signor Thiers. verso i signori Giulio Ferry ed 
Ernesto: Picard. 

È certo che al ritorno, dell'Assemblea il si- 
gnor  Thiers proporrà dei. provvedimenti di: 
pacificazione, come l'abolizione dello stato 
d’assedio, il trasporto della , capitale a Parigi 
e l’amnistia, Non vi sarà un’ amnistia senza 
riserva, ma si ;amnistieranno. certe categorie 
d’individui. 

La crisi commerciale è tale che vi,si sa- 
rebbe pericolo a non reagire contro .divessa, 
col mezzo dei; provvedimenti | più adatti.a fa- 
vorire la ripresa.degli.affari., Il numero dei 
fallimenti.è spaventevole, ed. esso andrà au- 
mentando sino a dicembre, ultima dilazione 
stabilila per i concordati amichevoli. 

I nostri, circoli ufficiali. sì affliggono, qui 
oltre ragione del successo che il partito te- 
desco ha. ottenuto. a, Vienna, Se.gli czechi 
sanno ora. tenersi. nella linea, prudente che 
hanno seguita tanto abilmente gli ungheresi, 
essi otterranno, ancora importanti..concessioni. 
Intanto, a. Parigi non, si. vede in. ciò che un 
nuovo trionfo del: prineipe..di! Bismarck, ri- 
volgendosî' tanto più ansiosamente verso'la 

Russia, . si 

La riorganizzazione | militare prosegue colla 
maggior lentezza. I generali non tengono al- 

cun. conto spesso : degli ordini. del ministro 
della guerra. Non si‘ può stupirsene troppo, 
dopo una lotta che in:certò»modo-ha'distrutto 
la disciplina, ma ciò prova quanto tempo abbi- 
sognerà ‘ancora per. rendere « all’esercito fran- 
eese la sua antica coesione: 


i 


I UFFICIALI 


Mii Gazzetta Ufficiale del 2 novembre pub- 

1. R. decreto 15 ottobre così concepito: 
Tticolo unico. Gli impiegati delle ammini- 

Strazioni centrali che devono trasferirsi a Roma I 


ì «cervernna la indennità straordinaria di L. 100 . 


Stabilita dall’art. 7 del regio decreto 12 feb- | 
Braio suddetto, n. 52 (Serie 2%), anche per 
ciascuno dei loro genitori, fratelli. e sorelle 
che fossero a loro carico e seco loro convi- 
venti. 

2. R. decreto 1° ottobre con cui si approva 
una modificazione al regolamento stradale della ‘ 
provincia di Bergamo. 

3. R. decreto 27 agosto che approva il re- ‘ 
golamento stradale della provincia di Napoli. 

4. Nomine nell'Ordine equestre della Corona ; 
d’Italia e nel. personale. giudiziario. i 

5. Un decreto del ministro dell'interno con 
cui, accertata la esistenza. del cholera-morbus | 
in Arcangelo, si ordina: | 

Le navi provenienti da Arcangelo e da-tutto | 
il litorale del golfo della Dwina, partite dal | 
40 agosto p. p. in poi, saranno sottoposte, al 
loro arrivo) nei porti del Regno, al trata 
mento contumaciale previsto dal $ 3. del qua- ! 
dro delle quarantene approvato con decreto | 
ministeriale. del. 29 aprile. 1867. I 

| 


CRONACA DI ROMA | 


Si sta da. più giorni studiando negli uffici ‘ 
municipali un nuovo e radicale regolamento 
per le acque tutte della città che sia adatto alle | 
Înuove condizioni del paese, 


pra, ) 


Andando ieri a. zonzo, per.la città; non-con 
quell’ aria svagata ed annoiata da fannullone 
ma da filosofo ed osservatore, per quanto ci 
adoperassimo .a_tener l’occhio al suolo per non 
correr. pericolo di storcerci un piede; pure-ci 
‘accadde che, nell’ evitare un carro (che non 
era già condotto a mano, secondo la legge); 
che. a, rompicollo ci veniva. addosso, mettemmo 
inavvertitamente un. piede sul ciglio d’una delle 
tante fossette che .s’incontrano ad ogni dieci 
‘passi d’ogni strada, e fu ventura se riuscimmo 
a tenerci in piedi. 

Questo piccolo accidente, che sarebbe pas- | 
sato totalmente inosservato, in altri tempi,. ci , 
trasportò. ieri\nei campi della riflessione e fa- | 
cevamo tra noi il confronto fra le nostre strade 
e quelle di quasi. tutte le città d’Italia; e ci. 
domandavamo, come fosse: che. le nostre vie, | 
che pur si stanno tutti i giorni rattoppando, » 
presentino un’ineguaglianza continua e ad ogni , 
tanto un abbassamento di livello che è una ‘ 
vera miseria. x 

Ma non ci eravamo-ancora-portati col pen- | 
siero. alla indagazione, dei motivi di questo 
sconcio, quando il ripetuto scoppiettio di una 
frusta ci annunzia l’approssimarsi d’uno di. 
quei carri monstre, tirati a'tre e quattro ca- 
valli; l’un: dietro l’altro. Senza farci pregare | 
s'intende, ci scanziamo,. e; voltatici verso il 
‘carro, osserviamo che Je ruote di mano in 
Îmano che passavano nella strada, che era una 
delle meno disuguali,. lasciava dietro sè due 
solchi a guisa di rotaie di strada ferrata. 

Non istudiammo certo più oltre per com- ' 
‘prendere che una dellè ragioni primitive, per * 
«cui. le.nostre strade. non cementate, ma in- 
castrate alla: meglio con-selci molto movibili 
per la»loro. forma, vengono ad ogni poco | 
sconnesse e guaste, è perchè il peso di alcuni 
cariaggi. è.tale, che basta. di. percorrere uno 
stradale, sia. pur. muovo, quattro o cinque 
volte di seguito con uno di:questi carri per 
renderlo eguale ad un campo solcato di fresco. 

Se, l’eccelso municipio leggesse per uccidens | 
queste due.righe, potrebbe..... Ecco, il con- 
siglio non è arduo ‘a darsi; o costruire strade 
che reggano jalla prova. di maggior peso, o 
ordinare che il peso»dei carri: sia tale: danon 
isfondare: spietatamente: le: strade. 


Ilisignor: Teodoro: Gagliardi è stato nomi- 
nato a- professore di computisteria nelle scuole 
tecniche. 


Tersera venne aperta 1’ annunziata: esposi- 
zione nel negozio Guastalla e Todros sul Corso. 

I signori Guastalla e Todros hanno: già por*-| 
tata la, loro industria in diverse; città d’Italia. | 
Qui a Roma il loro negozio di mercante-sarto 
è senza dubbio uno; de? più grandiosi; ed.: 
inoltre venne disposto con grande;ricchezza-e»! 
buon gusto di addobbi. Questa esposizione di 
stoffe, d’abiti;.d’ogni. fatta, di cravatte, di co- 
perte da viaggio, non potrà a meno di attirare 
un considerevole concorso, di persone, non 
foss’ altro per istituire confronti tra le indu- 
strie romane e quelle delle altre città ‘d’Italia. 
Da cotesti‘ confronti noi ci asteniamo, ma 
siamo lieti che Roma, nella sua qualità di 
capitale, diventi una specie d’ emporio. delle 
industrie e dei commerci di tutta Italia. Per 
tal modo sì desterà l’ emulazione, che più di 
ogni altra cosa varrà, a far prospera .e florida 
questa città. E per questa ragione ci-pare che 
)’ esposizione aperta. dai signori Guastalla e 
Todros sia un bell’ esempio che molti. altri 
negozianti, dovranno imitare, ed a cui la stampa 
dev'essere, larga d’incoraggiamento..—_——*— 
—_ Un’ altra esposizione fecero pure i ‘signori 
Todros e Guastalla nel loro negozio di telerie, 
ma questa ebbe la concorrenza formidabile 
dell’ altra mostra fatta dal signor Panseri nel 
suo negozio di seterie che sta di. fronte. a 
‘quello. Tutto ciò che ì setifici più rinomati 


producono, di.stoffe , che possano esser ricer- 
cate dalle signore più agiate ed eleganti, ivi 
trovasi riunito, e quanti si fermavano ad os- 
Servare. non si stancavano, di ammirare îl buon 
gusto e la. bellezza delle mercanzie, 


Leggiamo nel registro della Questura dal 4° 


«al 2 novembre: 


Furono arrestati 7 individui per ozio. 
and. G., verso le, ore 12 pom. , transi- 
tando per via Piscinula, ad opera di ignoti 
individui, riportava, una ferita alla. testa gua- 
ribile in 5 giorni, prodotta da istrumento con- 
tundente. 

Ruga Lorenzo, ladro precettato, dichiarava 
aver. sofferto un furto ad opera. d’ignoti indi- 
vidui pel: valore di L. 493; attese le qualità 
del denunziante, credesi che il detto furto sia 
simulato. 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
il dì 1° novembre 4874 


(Osservatorio del Collegio. Romano) 
Il Barometro, è ridotto a 00 e al. mare. L’al- 
tezza della stazione è di 49%, 65; 
Barometro a mezzodì 758,4 
Termometro eentigrado 
Massimo 20. — Minimo 7,0 
Umidità media del giorno 
Relativa 70 — Assoluta 10,00 
Vento, dominante. Est, Sud-Est debolissimo. 
Stato del cielo. Piccoli cirro-cumuli al mattino 
velato. verso.il mezzodì, nuvolo al pomeriggio, pic- 
cola. pioggetta alla sera; dopo le ore 10. pomeri- 
diane tuoni, lampi e pioggia forte. 
Pioggia in 24 ore. — 2nm.Q), 


Nota dei defunti denunziati nel. giorno 
30 ‘ottobre. 

Patrizi Anna, d’anni 90 — Tondi Teresa; id. 
40 — Bicchieri Artemisia, id. 40 — Leggi Sera- 
fina, id. 50 — Peragia Sole, id: 70.— Calcini 
Antiope, id. 42 — Cardini Angela, id. 35 — Puc- 
cinelli Vittoria, id: 34 — Bezzi Maria; id. 36 — 
Ballanti Vincenzo, id. 71 — Giovazzini Francesco, 
id; 49w— Vincenzetti Giuseppe, id. 65 — Fiorini 
Nicola, id. 58 — Rinolfi Adele, id. 16 — Casini 
Vincenzo, id. 89 — Marini Enrico, id. 64 — Cava 
Francesco, id. 56 — Virano Ferdinando, id. 34 — 
Rocchi, Luigi , id. 68 — Bartolotti Giovanni, id. 
64— Geccolini Alessandro, id. 32 — Bertini Gio- 
vanni, id. 53 — Passi Luciano, id. 18. 

Più 4 minori d’anni 7. 

I. nati.consegnati nello: stesso giorno sono in nu- 
mero di 21. 


Lili ct 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggiamo nella Lombardia del 1° no- 
vembre: 

Riceviamo la seguente comunicazione: 

« L'Associazione generale di mutuo soccorso 
degli operai di Milano e sobborghi: 

« Visti.i quesiti proposti a discutersi. nel 
Congresso operaio convocato in Roma, dalla 
Associazione Ligure con sua circolare del 12 
corrente, 

« Visto il Regolamento dei Congressi operai 
votato in Genova nell’anno 1855, delibera di 
non prendere parte al detto Congresso pel giorno 
4 novembre. » 


Si parla di,una sottoscrizione degli abitanti 
dei suburbi per appoggiare la proposta della 
Giunta. municipale. di aggregare il comune dei 
Corpi Santi alla’ città. 

— La Gazz. di Milano dice esserle assicurato 
da persona degna di fede che nel giorno 3 no- 
vembhre si apre nelle vicinanze del Carrobbio 
una nuova casa di monache, sotto il protetto 
rato dell'arcivescovo e sotto le direzione di un 


| sacerdote che il Vaticano considera a ragione 


persona sicura e fidata. 


— Anche la Società operaia di Brescia ha 
deciso di non prender parte al Congresso di 
Roma. 

— Il Monitore di Bologna annunzia che die- 
tro le dimissioni offerte dal cav. Cosimo Fa- 
bri, sindaco di Ravenna, quell’ufficio fu as- 
sunto dall’onorevole conte Gioacchino Rasponi, 
deputato. di: quella: città. 


— Il Piccolo di Napoli del 4° scrive: 

Ieri. mattina. è tornato in. Napoli l’on. Cor- 
renti, accompagnato da una: Commissione di 
scienziati: belgi. Visitarono. il: Museo: Stamane 
vanno a Pompei, e domani a Pesto. 

— Il Giornale di Napoli annunzia ché il 34‘ 
ottobre il’ Consiglio comunalè' si-ritinì in sès- 


| sione ordinaria e pracedette al completamento 
\ della Giunta, la quale risultò composta dagli 


stessi consiglieri oltre î signori Abignenti, Eo- 
glen. e. Consiglio. 

A supplenti:poi; oltre quelli che già c'erano, 
farone nominati i sigg. Piscopo e' Gambar: 
della. Sî votò poi per la nòminà di due com- 
ponenti. la Direzione della Congregazione di ca- 
rità \esriuscironov eletti i sigg. Mazza e Castelli. 

A° revisori dei conti-furono poi nominati ‘i 
sigg. d’Ayala, Ciliberti e de Chiara. 


I Vesuvio;—Il Roma di Napoli dèl'1° 
SCrIve : 

Teri sera: e questa-notte.il nostro Vesuvio ‘pre- 
sentava ‘un imponente spettacolo: il cono supé- 
riore, che sembrava non ‘dover più eruttare, era 
rianimato e pareva un foro lurmnosissimo ; indi 
verso la metà del lato occidentale, da altra bocca 
cominciava la lava che scorreva violentissima, 
dando all'orizzonte largo @ maestoso riflesso di 
fuoco, si 

Una.lettera: del ‘professore Palmieri, che ‘ab- 
biamo ricevuta stamane, ci fornisce: delle notizie 
che cemunichiamo ai lettori. 

L'egregio professore: dice che le lave, le quali 
‘da molti mesi' scorrevano sul lato' settentrionale 


del cono, si spensero del. tutto verso il mezzodì 
di ieri l'altro. Questa reazione poteva avere una 
duplice significazione : accennare, cioè, alla. fine 
dell’incendio, o al cominciamento di una. nuova 
e grande eruzione; questa si avverò e le nuove 
lave, cominciate ieri verso le 8 pom., erano già 
giunte, alle 4, sull’Atrio del Cavallo, che questà 
notte si vedeva completamente coperto dal fuoco. 

Molti forestieri , favoriti da una temperatura 
dolcissima e da. una chiarissima luna, sì. sono 
recati questa notte.a. vedere. la. nuova. eruzione 
del. Vesuvio. 


Condanne. — Leggiamo nella. Nuova 
Patria : 


Gi scrivono da Potenza che la causa di brigan- 
faggio, discussa;presso quella Corte d’assisie, e 
da noi altra volta annunziata, è. terminata il giorno 
di venerdì 27 ottobre, I-giurati hanno. risolto 
2800 quistioni. La Corte, in base al verdetto, ha 
pronunziate 21 condanne di morte. ; 

Arresto. — Si legge nell’Avvenire. di 
Cagliari : 

Gi scrivono da Alghero che in Bonorva è stato 
arrestato il commissario Egris,il. quale nello scorso 
anno fuggì dopo aver fatto ‘un vuoto di cassa di 
circa 150 mila lire. Le ricerche finora praticate 
per consegnarlo nelle mani della giustizia erano 
riuscite vane, poichè l’Egris erasi. celato in un 
nascondiglio, di cui niuno avrebbe sospettata l’e- 
sistenza. Il maresciallo dei carabinieri della sta- 
zione di Bonorva, Cagotti, che da lungo tempo 
aveva sorvegliato la casa dell’Egris, oriundo di 
Bonorva, arrischiò. un’altra perquisizione, la quale 
questa volta non; riuscì infruttnosa, poichè si 
scoprì una parete; in legno, dietro la quale il 
fuggiasco al momento del perìcolo solevasi celare. 

Decisione. — Il Consiglio di Stato, sotto 
ai numeri 1107, 603, ha emesso il seguente pa- 
rere, che fu adottato : 

« Non è obbligatorio per un comune il con- 
corso alle spese occorrenti per. la costruzione di 
una nuova casa parrocchiale vin dipendenza, della 
mutata circoscrizione della parrocchia, poichè il 
disposto dell’art. 237 della legge comunale si 
riferisce soltanto alla manutenzione.o riparazione 
degli edifizi addetti al culto. 

Ferrovie. — Il Cittadino di Savona dice 
che informazioni altinte a buonissima . fonte.pon- 
gono in grado di affermare che l’impresa sassun-. 
trice dei lavori della ferrovia da Savona a Ven- 
timiglia si è scossa ed ha diramato gli ordini 
più perentorii e pressanti perchè la linea sia 
aperta al pubblico ‘pel giorno 15 del prossimo 
novembre. 

Contrabbando. — Leggesi nella Lom- 
bardia di Milano; del 30: 

La piaga del contrabbando non è pur troppo 
del tutto scomparsa. Ieri nel pomeriggio, due 
donne, in abito decente di lutto entravano in 
città, meste nel \volto e negli atti. Tutti avreb- 
bero. creduto che fossero due dolenti di ritorno 
da qualche cimitero. Ma sembra però che gli 
agenti daziari avessero de’ sospetti su esse; 
poichè le invitarono di entrare in ricevitoria. 
Avendo dovuto obbedire alla ingiunzione, la 
visitatrice trovò. che ambedue quelle donne 
avevano nascosti! sotto le gonnelle nn bel nu- 
mero di chilogrammi:.di carne di. vitello e di 
maiale. 


NOTIZIE ULTIME 


L'Italia è il paese più fortunato del 
mondo. Pare che non vi abbiano più qui- 
stioni nè preoccupazioni di sorta, e che 
per tener desta ‘la curiosità e combattere 
la noia ‘si suscitino piccole discussioni, che 
altrimenti sì giudicherebbero un’ perdi 
tempo. 

Tale sarà reputata da molti la discus- 
sione rispetto all'aula in cui sarà tenuta 
la seduta reale d’inaugurazione della nuova 
sessione legislativa. È 

Dove si farà questa inaugurazione? Al 
palazzo Madama, ove siede il Senato, od 
a Montecitorio, ove siede la Camera dei 
deputati? 

La risposta a noi sembra semplicissima. 
Si deve fare nell'aula che può contenere 
maggior numero di senatori, deputati e 
spettatori, cioè nell'aula più vasta che con- 
sente di soddisfare più ampiamente al de- 
siderio comune di assistere ‘a’ questa  so- 
lenne funzione politica. 

E siccome l’aula più vasta è quella di 
Montecitorio, fivi deve‘ tenersi la» seduta 
Irealè. 

Sarebbe inopportuno .il suscitare. qui 

i stioni.di prerogative e di etichetta: Se nel 
| diritto. costituzionale gli antefatti hanno 
qualche peso, crediamo che basti ricordat 
questi per metter' fine ‘al ‘dissidio; ha. 

Non èesatto che; siccome fuv asserito; 
a Torino la seduta reale siasi sempre te- 
nuta nella sala de’ deputati. 

Essa tenevasi' nella grande: aula del pa- 
lazzo Madama, dove sedeva il Senato, per- 
chè più spaziosa di quella del palazzo 

| Carignano. Quando in questo palazzo. fu 
i costrutta Ja nuova aula della Camera , la 
inaugurazione della sessione sì fece! in 
| questa ,e.non più al palazzo Madama. 

A Firenze si è sempre inaugurata la 
' sessione’ nell’ aula magnifica de’ Cinque: 
: cento, potendo contenere tre o’ quattro 
volte più gente che non quella de’ senatori. 


Non fu dunque mai quistioner‘in - Italia 
dî diritti, di privilegi, nè di prerogative;.. 
la sola considerazione che ha diretto il | 
governo nella sceltà fu quella di larghig- | 


giare, per: quanto -è possibile; negl’ inviti * 


‘e nell’ammissione del pubblico alla seduta 
reale, per mode che maggiore ne sia la 
solennità. E anche oggi egli deve essere 
guidato dalla medesima considerazione, nè 
il Senato avrebbe ragione di lagnarsene, 
come non ne avrebbe la Camera, qualora 
la.sala del Senato essendo più vasta, ivi 
si recasse il Re a inaugurare la sessione. 


La Commissione che fu istituita per pre- 
parare il concorso dell'Italia all’Esposizione 
universale di Vienna del 1873, terrà la sua 
prima seduta il 27 novembre in Roma, 
presso il ministero d’agricoltura, industria 
e commercio. 


——__—_»=—rom——_———_—______m 


DISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA” STEFANI) 


Vienna, 4. — La Nuova Stampa libera an- 
nunzia che il barone di Kellersperg fu inca- 
ricato di formare il nuovo gabinetto. 

Nuova York, 34. — Oro 112 Ap. 

_ Costantinopoli, 34. — In occasione dell’an- 
niversario della sua nascita, il Sultano accordò 
un’amnistia. agli. esiliati. politici, eccettuati 
quelli che furono esiliati dal governo attuale. 

Atene, 31. — I ministri di Francia e d'I- 
talia domandarono che l’antica Società per 
l’esercizio- delle miniere di Laurion, sia rein- 
tegrata nei suoi diritti. Il ministero ricusa. 

Bruxelles, 34. — A datare dal 4 novembre 
è soppressa la formalità dei passaporti stabilita 
il 5 maggio pei francesi é gli altri viaggiatori 
esteri che-entrano nel Belgio per la frontiera 
francese, 


Atene, 34. — Il Re ha aperto la Camera. 

Il discorso del trono approva il programma 
del futuro ministero Comunduros. Assieura che 
il brigantaggio è sterminato. Dice che la que- 
stione, del Laurion sarà regolata, che le de- 
cime saranno abolite e che si introdurrà il ser- 
vizio militare obbligatorio. 
. Pietroburgo, 4. — Il Giornale di Pietroburgo, 
parlando del ritiro dell’ambasciatore russo a 
Washington,. dichiara che l'ambasciatore ameri- 
cano a Pietroburgo non ha mai detto che saranno 
timessi i passaporti. all’ambasciatore russo ; 
smentisce pure che il presidente Grant. abbia 
dichiarato ‘che l'ambasciatore russo non po- 
trebbe restare a Washington che durante il 
soggiorno del granduca Alessio. 
&E Il giornale assicura che il ministro americano 
non fece mai simili reclami, che sarehbero 
contrari agli usi diplomatici ed alle amichevoli 
relazioni esistenti fra la Russia e gli Stati U- 
niti. 

Parigi, 2. — È falsa l’aserzione:del Times 
che il governo tedesco ‘abbia notificato al go- 
verno di’ Versailles che, se la Francia non spe- 
disce. prontamente il suo ambasciatore a. Ber- 
lino, la Prussia richiamerebbe' il suo inviato 
straordinario. 

Costantinopoli, A. — Monsignor. Franchi è 
partito oggi. Fu ricevuto. sabato dal sultano 
colle più benevoli dimostrazioni. Il sultano fece 
a monsignore e al suo seguito ricchi regali e 
spedì al Santo' Padre altri regali preziosi, ac- 
compagnati da una lettera autografa nella quale 
lo ringrazia dei regali speditigli* da Roma. Di- 
verse notabilità dei riti cattolici accompagna- 
rono il nunzio?fino al vapore. È 

Berlino, 2. — La Corrispondenza provinciale 
parlando dell’approvazione delle convenzioni 
colla Francia, dice che non'.solo il governo 
francese fa sforzi sinceri per mantenere rela- 
zioni amichevoli colla Germania; ma anche l’o- 
pinione pubblica ‘in Francia manifestò recente- 
mente sentimenti di soddisfazione per la con- 
dotta della Germania, in ‘una maniera che non 
era da aspettarsi. 

La Corrispondenza soggiunge che il popolo 
francese arriverà sempre più a comprendere 
che può riconquistare la sua grandezza e la sua 
gloria, che la-Germania non vuole levargli; non 
colla punta della spada, e colla vendetta, ma 
soltanto col ristabilimento dell’ordine interno e » 
colla-pace. 


Parigi. 31 30 31 
Rendita francese 8 0/0. ..| 5762 | 5732 
» italiana 5.00 .. .| 68.85 | 6495 


nil 
GIACOMO DINA DmertonE. 


ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
LL mm] 
BORSE* DI-COMMERCIO. 


Borsa di ROma del 2 novembre 


Nom,* Ge. 

Rendita italiana è Y] e 6895 
Consolià. Romano & sen. 65 60 
Imprestito Nazionale. , Lu. — 83 30 
Detto piccoli pezzi .s., — == 84 50 
Obbliga Beni Eccles. è Ul, a mm‘ — 
Certificati sul tesoro È WD} BS7 50 499 50 
Detti Emissione 1860-6%, — mm ‘70 50 
Detti concambiati, ..., — = 6780 
Banca Nazionale italiani. , 100% Do L_ 


Banca ‘Romana; 
Azioni Tabacchi , . 
Obbligazioni ‘dette % 
Strade Ferrate Romana. 41: D00/:— 99- 
Obbligazioni. dette, +. 500%-.. 177.50 
Strade Ferrate Meridionali. , 500 -—- — 


‘ > 1000 — 1182 — 
- 500 — 


Suu — 


Buoni Merid. € 07 (oro)... 600 = _ _ A 
Società. Romana delle Miniere 

di ferro bot 537 50 —.. 
Bicietd Anglo Mi aana per Vl 

luminaziene a gaz .. ... 500 — 640 — 


Gaz di Civitavecchiss è ++, 
Pio Ustiense, ; ; 


500— 487 
480 — 70 — 
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